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La scelta tra Gesù e lo spirito del mondo
Oggi Gesù ci porta a riflettere su due stili di vita contrapposti: quello mondano e
quello del Vangelo. Lo spirito del mondo non è lo spirito di Gesù. E lo fa mediante
il racconto della parabola dell’amministratore infedele e corrotto, che viene lodato
da Gesù nonostante la sua disonestà (cfr Lc 16,1-13). Bisogna precisare subito che
questo amministratore non viene presentato come modello da seguire,  ma come
esempio di scaltrezza. Quest’uomo è accusato di cattiva gestione degli affari del
suo  padrone  e,  prima di  essere  allontanato,  cerca  astutamente  di  accattivarsi  la
benevolenza dei debitori, condonando loro parte del debito per assicurarsi così un
futuro. 
A tale astuzia mondana noi siamo chiamati a rispondere con l’astuzia cristiana, che
è un dono dello Spirito Santo. Si tratta di allontanarsi dallo spirito e dai valori del
mondo,  che  tanto  piacciono  al  demonio,  per  vivere  secondo  il  Vangelo.  E  la
mondanità,  come si  manifesta? La mondanità  si  manifesta  con atteggiamenti  di
corruzione, di  inganno, di  sopraffazione, e costituisce la strada più sbagliata,  la
strada del peccato, perché una ti porta all’altra! È come una catena, anche se - è
vero - è la strada più comoda da percorrere, generalmente. Invece lo spirito del
Vangelo richiede uno stile di vita serio - serio ma gioioso, pieno di gioia! -, serio e
impegnativo, improntato all’onestà, alla correttezza, al rispetto degli altri e della
loro dignità, al senso del dovere. E questa è l’astuzia cristiana! Il percorso della vita
necessariamente  comporta  una  scelta  tra  due  strade:  tra  onestà  e  disonestà,  tra
fedeltà e infedeltà, tra egoismo e altruismo, tra bene e male. Non si può oscillare tra
l’una e l’altra, perché si muovono su logiche diverse e contrastanti. Il profeta Elia
diceva al popolo di Israele che andava su queste due strade: “Voi zoppicate con i
due  piedi!”  (cfr 1  Re 18,21).  È  bella  l’immagine.  È  importante  decidere  quale
direzione prendere e poi, una volta scelta quella giusta, camminare con slancio e
determinazione, affidandosi alla grazia del Signore e al sostegno del suo Spirito.
Forte e categorica è la conclusione del brano evangelico: «Nessun servo può servire
a due padroni, perché o odierà l’uno e amerà l’altro, oppure si affezionerà all’uno e
disprezzerà l’altro» (Lc 16,13). (Papa Francesco, Domenica 18 Settembre 2016) 
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LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura                          Am 8, 4-7
Dal libro del profeta Amos.

Il  Signore  mi  disse:  «Ascoltate  questo,
voi che calpestate il povero e  sterminate gli
umili del paese, voi che dite: “Quando sarà
passato  il  novilunio  e  si  potrà  vendere  il
grano?  E  il  sabato,  perché  si  possa
smerciare  il  frumento,  diminuendo  l’efa  e
aumentando il siclo e usando bilance false,
per comprare con denaro gli  indigenti e il
povero per un paio di sandali? Venderemo
anche lo  scarto  del  grano”».  Il  Signore lo
giura per il vanto di Giacobbe: «Certo, non
dimenticherò  mai  tutte  le  loro  opere».
Parola di Dio

Salmo Responsoriale       Dal Salmo 112
Benedetto il Signore che rialza il povero.

Lodate, servi del Signore, lodate il nome del
Signore. Sia benedetto il nome del Signore, 
da ora e per sempre.

Su tutte le genti eccelso è il Signore, più 
alta dei cieli è la sua gloria. Chi è come il 
Signore, nostro Dio, che siede nell’alto e si 
china a guardare sui cieli e sulla terra?

Solleva dalla polvere il debole, dall’im-
mondizia rialza il povero, per farlo sedere 
tra i prìncipi, tra i prìncipi del suo popolo. 

Seconda Lettura                   1 Tm 2, 1-8
Dalla prima lettera di S. Paolo  a Timoteo

Figlio mio, raccomando, prima di tutto, che
si facciano domande, suppliche, preghiere e
ringraziamenti per tutti gli uomini, per i re e
per tutti quelli che stanno al potere, perché
possiamo  condurre  una  vita  calma  e
tranquilla,  dignitosa  e  dedicata  a  Dio.
Questa è cosa bella e gradita al cospetto di
Dio,  nostro  salvatore,  il  quale  vuole  che
tutti gli uomini siano salvati e giungano alla

conoscenza della verità. Uno solo, infatti, è
Dio e uno solo anche il mediatore fra Dio e
gli uomini, l’uomo Cristo Gesù, che ha dato
se  stesso  in  riscatto  per  tutti.  Questa
testimonianza  egli  l’ha  data  nei  tempi
stabiliti,  e  di  essa  io  sono  stato  fatto
messaggero e apostolo – dico la verità, non
mentisco –, maestro dei pagani nella fede e
nella  verità.  Voglio  dunque  che  in  ogni
luogo gli uomini preghino, alzando al cielo
mani  pure,  senza  collera  e  senza
contese. Parola di Dio

Canto al Vangelo                     2 Cor 8,9
Alleluia, alleluia. 

Gesù  Cristo  da  ricco  che  era,  si  è  fatto
povero per voi, perché voi diventaste ricchi
per mezzo della sua povertà. Alleluia.

 
  Vangelo                             Lc 16, 1-13  
Dal vangelo secondo Luca

In  quel  tempo,  Gesù  diceva  ai  discepoli:  
«Un uomo ricco aveva un amministratore, e
questi fu accusato dinanzi a lui di sperperare
i  suoi  averi.  Lo chiamò e  gli  disse:  “Che
cosa sento dire di te? Rendi conto della tua
amministrazione,  perché  non  potrai  più
amministrare”. 



L’amministratore  disse  tra  sé:  “Che  cosa
farò,  ora  che  il  mio  padrone  mi  toglie
l’amministrazione?  Zappare,  non  ne  ho  la
forza;  mendicare,  mi  vergogno.  So io  che
cosa  farò  perché,  quando  sarò  stato
allontanato  dall’amministrazione,  ci  sia
qualcuno  che  mi  accolga  in  casa  sua”.  
Chiamò  uno  per  uno  i  debitori  del  suo
padrone e disse al primo: “Tu quanto devi al
mio  padrone?”.  Quello  rispose:  “Cento
barili  d’olio”.  Gli  disse:  “Prendi  la  tua
ricevuta,  siediti  subito  e  scrivi  cinquanta”.
Poi  disse  a  un  altro:  “Tu  quanto  devi?”.
Rispose:  “Cento  misure  di  grano”.  Gli
disse:  “Prendi  la  tua  ricevuta  e  scrivi
ottanta”.  Il  padrone  lodò  quell’
amministratore  disonesto,  perché  aveva
agito  con  scaltrezza.  I  figli  di  questo
mondo,  infatti,  verso  i  loro  pari  sono  più
scaltri  dei  figli  della  luce.  Ebbene,  io  vi
dico:  fatevi  degli  amici  con  la  ricchezza
disonesta,  perché,  quando  questa  verrà  a
mancare,  essi  vi  accolgano  nelle  dimore
eterne. Chi è fedele in cose di poco conto, è
fedele  anche  in  cose  importanti;  e  chi  è
disonesto in cose di poco conto, è disonesto
anche  in  cose  importanti.  Se  dunque  non
siete  stati  fedeli  nella  ricchezza  disonesta,
chi vi affiderà quella vera? E se non siete
stati fedeli nella ricchezza altrui, chi vi darà
la vostra? Nessun servitore può servire due
padroni,  perché  o  odierà  l’uno  e  amerà
l’altro,  oppure  si  affezionerà  all’uno  e
disprezzerà l’altro. Non potete servire Dio e
la ricchezza». Parola del Signore

CELEBRAZIONI ED INCONTRI 

Domenica 18 Settembre
XXV del tempo ordinario - anno C

08.00: Maiocchi Nunzio, genitori e suoceri
10.00: Don Ferruccio Ferrari e famigliari
10.30 (San Bartolomeo): Amici Vittorio, genitori 
Giacomo e Marcella 
11.15: Patuzzo Irma, papà Angelo e mamma 
Alice

16,45: Santa Messa in lingua spagnola per 
pellegrini provenienti dal Messico
18.00: Guida Francesco

Festa della Madonna Addolorata in

San Bartolomeo

� Ore 10.30 Santa Messa Presiede don 

Maurizio Anelli, accompagna il Coro S. 
Francesca Cabrini

� Dopo la Messa Consegna della Targa della 

Riconoscenza di San Bartolomeo 
� Ore 16,30 Rosario e Benedizione, Presiede

don Antonio Poggi  
� Ore 20,45 Vespro e processione. Presiede 

Don Maurizio Anelli.  Accompagna il 
Corpo Bandistico Santa Cecilia.

Lunedì 19 Settembre
07.30: Corti Maria Luigia, genitori e suoceri
10.00: Pagani Bruno
18.00: Battaini Rosanna, Giancarlo e genit.
21.00: (San Bartolomeo) defunti del rione
Incontri:

ore 21.00 Sala Casa Parrocchiale: Consiglio 

Pastorale

Martedì 20 Settembre 
07.30: Targhetti Giovanni, fratello Serafino e
genitori
10.00: Frignani Marina
18.00: Savarè Maria, genitori, fratello 
Angelo e cognata Sandra

Mercoledì 21 Settembre
S. Messe in Basilica e int. suffragio

07.30: Renato
10.00: Sali Maria Luisa, papà Battista e 
mamma Zina

18.00: Frignani Marina e Tosini Marco 

Incontri: 

September Fest all’Oratorio
�  ore 16,30 Oratorio Confessioni IV e V 

elementare  

Giovedì 22 Settembre
07.30: Don Carlo e Berengario Cerri
18.00: Targhetti Giovanni, Cambielli 



Francesca
21.00 (Oratorio): Bertoli Felice
Incontri:

September Fest all’Oratorio
16:30 Confessioni per i ragazzi medie

21.00 S.Messa. Sono invitati in particolare 
catechisti, volontari, allenatori, scout. Verrà 
ricordato Raffaele Savarè recentemente 
deceduto. Dopo la Santa Messa  Adorazione 

Eucaristica, fino alle ore 23.00

Venerdì  23 Settembre
07.30: Genitori di Piera
10.00: Fausto e Daniele
18.00 (San Bartolomeo): Arrigoni Mino e 
Rusconi Nerea 
Incontri:

� ore 21.00 Oratorio Corso vicariale di 

preparazione al Matrimonio

September Fest all’Oratorio
� 19.30 Cena  con Hamburgheria per 

adolescenti e giovani

Sabato 24 Settembre
07.30: famigli Confalonieri, Mascheroni e 
Toscani
16.30 (Cappella Ospedale): Renato
18.00: Paolini Arnaldo, Zanichelli Oreste, 
mamma e papà
20.30 (Chiesa della Ranera): famiglie 
Parra, Sgualdi, Invernizzi e Sfolcini

September Fest in Oratorio
19:30 Preghiera e successiva Cena per 
famiglie con concorso torte Cake Star e 
Gioco del Mistero

Domenica 25 Settembre
XXVI del tempo ordinario - anno C

08.00: Grecchi Ornella e genitori
10.00: Scolari Gabriella e famigliari; Sali 
Saveria e Tedeschi Gian Mario
11.15: Scolari Angelo e famigliari
18.00: Chini Achille, Bagnaschi Caterina e 
figlia Maria
Incontri:

Ore 15,30 Basilica Battesimi

September Fest in Oratorio

� 10:00 S.Messa in Basilica apertura 

Anno Catechistico 

� 11:15 “On the road” Dal Sagrato verso
l’Oratorio con tutti i ragazzi/e

� 12:00 Pranzo al sacco pic-nic in 
Oratorio  per tutti i ragazzi/e dalla I 
elementare alla III media)

� 14:30 Preghiera in Cappella Oratorio  
ed Iscrizioni alla catechesi 

� 15:00 Gonfiabili e Merenda per tutti
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Con  questo  insegnamento,  Gesù  oggi  ci
esorta a fare una scelta chiara tra Lui e lo
spirito  del  mondo,  tra  la  logica  della
corruzione,  della  sopraffazione  e
dell’avidità e quella della rettitudine, della
mitezza e della condivisione. 
(Papa  Francesco,  Domenica  18

Settembre 2016

DON ANTONIO POGGI E’ STATO

NOMINATO MONSIGNORE

Il Vescovo ha nominato don Antonio

Poggi MONSIGNORE, Canonico

onorario del Capitolo della Cattedrale.

Si rafforza la stima e l’affetto di tutta la

nostra Comunità riconoscente per il

prezioso servizio che offre soprattutto

nella Confessione e nella celebrazione

della Santa Messa. A Lui le nostre

felicitazioni e l’assicurazione della

preghiera perché il Signore lo

ricompensi con l’abbondanza delle sue

benedizioni.


